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Come l’Europa entra nel lavoro quotidiano di avvocati e giudici: Sentenze CEDU e Ordinamento 
Italiano in materia di famiglia. Problema o risorsa? Domani, 15 Maggio, il Convegno di CamMiNo a 
Venezia  
 

“L’Europa è una realtà sempre più importante e significativa anche nel lavoro quotidiano di avvocati e giudici: 

le sentenze delle Corti Europee, e in particolare di quella di Strasburgo, sono diventate uno strumento quotidiano 

operativo ed è necessario conoscerle. A tale lavoro capillare Cammino si dedica da anni, dal 2003. Già da prima 

che la Corte Costituzionale (con le sentenze gemelle 348 e 349 del 2007) affermasse che la giurisprudenza della 

Corte Europea dei Diritti dell’Uomo costituisce fonte interposta dell’ordinamento e parametro di costituzionalità: 

una risorsa importantissima quindi, soprattutto nell’area famiglia e minorenni che soffre di lacune e 

contraddizioni della normativa interna”. Lo afferma l’Avv, Maria Giovanna Ruo, presidente nazionale di 

Cammino. “ Dal 2003 –prosegue Ruo - da quanto un gruppo di 8 avvocati di Cammino si lanciò ad esplorare il 

campo e trovò “una miniera d’oro” sul piano operativo, si sono succeduti molti incontri e pubblicazioni e 

Cammino, tutti i mesi, con la sua newsletter che va a più di 10.000 persone, informa di quali siano le sentenze 

più rilevanti nel settore, che i soci trovano poi nell’area del sito di Cammino a loro riservata. Tuttavia ciò comporta 

rilevanti problemi di raccordo con la normativa interna, soprattutto sui cd. temi “eticamente sensibili”. 

In questo quadro di divulgazione dell’importantissima risorsa si svolgerà domani, 15 maggio, a Venezia il 

Convegno organizzato dalla sede territoriale di Camino dal titolo “Sentenze CEDU e Ordinamento Italiano in 

materia di famiglia. Problema o risorsa?” 

Ad introdurre i lavori la presidente di CamMiNo Venezia, Avvocato Arianna Berton, che riguardo alle tematiche 

affrontate dal convegno spiega: “Sempre più spesso avvocati e giudici, chiamati ad occuparsi di vicende familiari, 

si trovano a dover affrontare il non semplice problema del coordinamento tra ordinamento interno e principi che 

provengono dall’ordinamento sovranazionale, nell’ottica del the best interest of the child. Obiettivo dell’incontro 

– afferma il legale - è quello di focalizzare l’attenzione sulla più recente giurisprudenza CEDU in materia di 

identità personale, maternità surrogata, diritto del minore di intrattenere rapporti con il così detto genitore sociale, 

riconoscimento giuridico di famiglie omogenitoriali, nonchè di affrontare gli effetti di dette pronunce 

nell’ordinamento italiano, anche alla luce dei criteri interpretativi individuati dalla Corte Costituzionale con 

riferimento all’art. 117 Cost.. Siamo lieti – conclude Berton - di inaugurare l'anno formativo di CamMiNo con 

questo argomento interessante e soprattutto attualissimo.” 

 

L’evento –organizzato in collaborazione con Camera Civile Veneziana- si svolgerà il giorno 15 maggio 2015 

(ore 15.00-18.00) presso in Centro Culturale Cardinal Urbani in Zelarino (Venezia). 

Porterà i saluti ai presenti l’avv. Giorgio Battaglini, Presidente di Camera Civile Veneziana. 

Ad introdurre e presentare l’incontro sarà l’avv. Arianna Berton, Presidente di CamMino – sede di Venezia. 

Relatori saranno la prof. avv. Sara Tonolo dell’Università di Trieste e l’avv. Barbara Provinciali del foro di Pavia 

(componente del Direttivo Nazionale di CamMino). 
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